COMUNICATO STAMPA

KEITH CARTER

Recent works
inaugurazione mercoledì 29 maggio 2002

dalle ore 19.00 alle ore 21.00 
cocktail dalle ore 19.00

in mostra dal 30 maggio al 23 giugno 2002

martedì, venerdì, sabato, domenica, ore 10.30 – 19.30

mercoledì e giovedì, ore 10.30 – 21.00

lunedì, ore 15.30 – 19.30

Galleria Carla Sozzani

corso Como 10 – 20154 Milano, Italia

tel. +39 02.653531  fax +39 02.29004080

press@galleriacarlasozzani.org

www.galleriacarlasozzani.org
In mostra 60 immagini in bianco e nero del fotografo americano Keith Carter, realizzate prevalentemente negli ultimi 5 anni.

Il lavoro di Carter vuole disvelare la poetica del quotidiano, far affiorare il sublime il magico, attingendolo da frammenti e attimi di vita normale: paesaggi, bambini, oggetti, persone, architetture, animali.

È un quotidiano che si afferma per la sua semplicità assoluta ed estrema, e proprio in virtù di tale semplicità può fungere da tramite per una realtà trascendente.

Carter rende sensibile una magia che non ha nulla di esoterico o misterioso; è una magia umana e universale e risiede nella capacità di guardare al mondo reale, al mondo ordinario, in modo tale da percepirlo come straordinario, come se non l’avessimo mai visto prima.

Le sue fotografie, scattate in diverse parti del mondo, dal natio Texas all’Italia, Francia, Scozia, Irlanda, Messico, non parlano di viaggi, non descrivono ambientazioni, sono anzi la dimostrazione che la ricerca di Carter mira ad esprimere i medesimi motivi: “cerco di fare fotografie che non hanno un vero e proprio soggetto; le mie immagini contengono in loro stesse una cerca connessione con la vita di chi le guarda”.

Nell’immaginario creato i soggetti si palesano come un’apparizione, un’epifania in cui il tempo si ferma e domanda la nostra attenzione: e sue fotografie, prevalentemente di formato quadrato, presentano spesso un particolare nitore cristallino, mentre il resto dell’immagine è reso sfuocato, come in una bruma. Questa nitidezza si manifesta con l’evidenza di un contrasto, di uno stacco repentino, ma si offre facendoci percorrere un itinerario di passaggi lenti all’interno della foto, perché il viaggio verso il magico necessita di un’iniziazione.

Biografia

Keith Carter nasce a Madison, Wisconsin, nel 1948. Entra in contatto con la fotografia sin dall’infanzia, tramite sua madre, fotografa di bambini, ma inizia ad interessarsene solo a 21 anni.

Integra le conoscenze tecniche di fotografia derivategli dalla madre con lo studio dei grandi fotografi e a 25 anni si reca a New York con lo scopo di vedere dal vivo le fotografie di Paul Strand, Eugéne Atget, Ansel Adams conservate al Museum of Modern Art. Dopo questa esperienza decide di dedicarsi interamente alla fotografia. Le sue opere sono presenti in numerose collezioni permanenti di musei americani tra cui l’Art Institute di Chicago, il San Francisco Museum of Modern Art, la George Eastman House, il Museum of Fine Arts di Houston.
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